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Dell'animazione
e d'altro

Nel corso dell'ultimo decennio il movi-
mento G + S ha avuto nel paese
un'espansione molto marcata. Abbiamo
riscontrato un aumento di giovani che
praticano una disciplina sportiva anche
perché il campo dell'offerta è stato note-
volmente potenziato: dalle 18 discipline
iniziali alle 28 di oggi (38 entro il 1990).

Nella quasi totalité dei corsi che si sono
susseguiti in questi anni sonostati privilégiai

gli obiettivi tecnici, giustificati e

comprensibili se si considerano le parti-
colari motivazioni delle société sportive.
Una squadra di calcio, ad esempio, avrè
giustamente insistito sul programma tec-
nico dove dribbling, passaggi, schemi e
tiri in porta sonostati il piatto forte dell'at-
tività; e cosi anche peraltre discipline come

la pallacanestro, la pallavolo, il tennis
e altre ancora.
Queste scelte arrischiano perö di creare
delle selezioni escludendo quei giovani
che non riescono a raggiungere i livelli
competitivi.
Bisogna anche tener conto che il ragazzo,
nell'etè dell'adolescenza, ha bisogno di
praticare uno sport:

- per occupare il suo tempo libero

- per migliorare la sua condizione fisica

- per un suo piacere personale

oltre che per migliorare la sua socialitè e il

suo spirito competitivo.
Purtroppo lo sport competitivo, concepi-
to nella forma che ci viene propinata dalla
televisione innanzitutto e dagli altri mass-
media, incentivati a loro volta dalla forza
persuasiva degli sponsor, è alquanto di-
storto. Provate a pensare Wimbledon,
Lauberhorn, Madonna di Campiglio, Re-

sega, Valascia, Los Angeles. Senza il

supporta televisivo, queste manifestazioni
scadrebbero a livello di incontro fra ra-
gazzi di quartiere. Lo sport competitivo è

pure condizionato dalle marche del material,

dalle etichette dell'abbigliamento e,
non dimentichiamolo, dal connubio con le
multinazionali del tabacco, prodotto che
nulla dovrebbe avere a che vedere con il

gesto sportivo.
II ragazzo, nella sua été evolutiva, non ha
bisogno di essere inquinato da molte
aberranti forme consumistiche che lo
sport oggi ha assunto. L'adolescente ha
un enorme bisogno di conoscere, di pro-
vare e noi dobbiamo aiutarlo offrendogli il

maggior numéro possibile di elementi per
fare in modo di soddisfare la sua richiesta
di sapere e le sue aspettative.
Viviamo in un mondo consumistico dove
lo sport è pure diventato consumistico,
come lo è il tempo libero, la televisione, il

motorino, i viaggi, il sesso e altro ancora,

e in un mondo dove l'été dei record spor-
tivi si abbassa sempre di più.
Noi non dobbiamo cadere in questa trap-
pola «consumistica» ma rimanere fedeli
ai principi pedagogici dell'etè evolutiva
dei ragazzi che ci sono affidati.
A14 anni, a meno di essere talenti naturali
predisposti per una determinata attivitè,
si deve aver modo di conoscere per poter
scegliere; conoscere la maggior quantité
possibile di attivitè sportive per poi essere
in grado di scegliere una o più direzioni
nell'ambito dei «bisogni» giè citati: I'oc-
cupazione del tempo libero, il migliora-
mento della condizione fisica, la soddisfa-
zione personale.
Dobbiamo saperci distaccare dal concetto

di: sport competizione, per meglio
adeguarci a quello di sport salute,
divertimento e conoscenza.
L'ufficio cantonale di Gioventù +Sport ha
da tempo interpretato questo principio
usando ed applicando convenientemente
il termine di polisportivitè nell'ambito delle

molteplici attivitè proposte e realizzate
negli ultimi sette anni.
Il termine polisportivo è stato felicemente
sposato a quello di animazione per cui ne
è scaturita una «animazione polisporti-

va» che mérita di essere analizzata su
queste pagine, sostenuta dal successo
riscontrato e dal beneficio che centinaia,
anzi migliaia di giovani hanno avuto.

Per comoditè di analisi suddividiamo
\'animazione in tre parti:
1. animazione sportiva discipiinare
2. animazione sportiva comp/ementare
3. animazione de! «dopo-sport»

L'animazione sportiva discipiinare

Presentiamo l'esempio di un «polisportivo
invernale», della durata di 6 giorni,

proposto dal 1980 ad Andermatt.

Questo esempio ci permette di evidenzia-
re le due caratteristiche dell'animazione
sportiva:
1. ii raggiungimento degli obiettivi tecnici
attraverso una presentazione didattica
molto variata dove le componenti del gio-
co, della fantasia e del divertimento sono
privilegiate:

Esempio: sei su pista
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2.1'espansione disciplinare ad altre forme analoghe

cicurmm
Se per la prima caratteristica non vi sono
particolari problemi organizzativi perché
le proposte awengono all'interno di un
gruppo ristretto (la classe) e dove il moni-
tore assume da solo //ruo/o dianimatore,
per la seconda si deve pensare ad una
coordinazione delle varie attività in modo
ben strutturato.
La nostra proposta funzionale, ormai col-
laudata da diverse esperienze è quella:

- della mattinata iunga
- della rotazione delle attività

La mattinata Iunga
È stata sperimentata sia per le attività
estive sia per quelle invernali. Si tratta di
dedicare un unico periodo aile attività
disciplinai, durante una giornata, invece
della tradizionale suddivisione mattino/
pomeriggio. Ad Andermatt abbiamo feli-
cemente programmato questa attività
dalle 8.30 alle 14.00.

La rotazione delle attività

La disciplina di base (lo sei in questo caso)
viene integrata, a rotazione (mezze gior-
nate o giornate), dalle altre attività.
Cos) tutte le classi hanno potuto effet-
tuare:

- una mezza giornata di sei acrobatico
- una mezza giornata di sei di fondo
- una giornata di sei alpinismo
- una giornata di sei fuori pista

Esempio di organizzazione di una mattina
Iunga:

Sei Sei Sei Sei Sei
alpino fuori acrodi

pista nismo batico fondo
classi:

1, 2, 3, 4 7, 8 9,12 5 matt. 10 matt.
(5, 6) (10,11) 6 pom. 11 pom.
13,14

In questo caso sono impegnate 14 classi
con una attività diversificata. Il giorno se-
guente ci sarà una rotazione e cosi via
in modo da offrire a tutti le diverse possi-
bilità.
Cos) facendo si raggiungono due scopi:

- quello di presentare le diverse possibilité
dello sei e quindi effettuare una pro-

mozione di quegli sport affini che non
sono ancora di massa.

- quello di dare la possibilité ai giovani di
provare senza dover spendere per una
attrezzatura particolare (sei alpinismo,
sei di fondo).
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L'ariimazione sportiva comple-
mentare

Rientra in questo ambito l'animazione
che abbiamo sperimentato per dare la

possibilité ai ragazzi di scegliere secondo
i loro desideri una attività a loro confacen-
te o perlomeno attrattiva dal loro punto di
vista.
La differenza fra questa soluzione e la prima

che abbiamo citato è proprio questa:
nella prima i ragazzi erano «obbligati»,
nel senso buono e positivo del termine, a

provare una certa attività, mentre nella
seconda c'è la «libéra scelta» del ragazzo
verso una delle nostre proposte.

La libera scelta è stata applicata in questi
due modi:
1. Durante un corso, scelta di una disciplina

sportiva principale e di una o più discipline

complementari da praticare durante
una mezza o un'intera giornata.
Durante il «polisportivo estivo» délia
scorsa estate queste erano le possibilité:

Discipline
principal/'

- corsa d'orientamento

- atletica

- calcio

- basket

- tennistavolo

- pallavolo

- ginnastica agli attrezzi

- ginnastica e danza

Discipline
complementari

- canoa

- tennis

- nuoto

- tuffi
- sub

- judo
- alpinismo
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Cos! ognuno ha avuto modo di provare, di
divertirsi o semplicemente di variare il

corso a suo piacimento.
L'esperienza dei polisportivi estivi è stata
iniziata nel Ticino nel 1977 ed è tutt'ora
valida. I medesimi principi sono stati ap-
plicati nei 3 corsi «Lingue moderne e

sport» che sono stati tenuti a Bellinzona,
Lugano e Quinto per un totale di 1500
giovani interessati.
Le strutture per proporre tali iniziative
esistono nel nostra Cantone e vanno
sfruttate.
Ecco l'esempio dell'organizzazione délia
parte sportiva di un corso centralizzato
nel bellinzonese.
Al pomeriggio ha a disposizione la scelta
di una disciplina sportiva (basket, volley,
judo, tennistavolo, ginnastica artistica,
ginnastica e danza). Ogni settimana sce-
glie uno sport diverso.

NeN'ambito dell'offerta supplementäre il

giovane puô (non è obbligato) scegliere
uno sport complementare (canoa, tennis,
alpinismo) ogni settimana.
Il corso ha la durata di tre settimane; il

giovane sceglie innanzitutto la lingua che
vuol perfezionare (francese, tedesco, in-
glese) e tutte le mattine frequenterà i corsi

linguistici.
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2. Nella seconda parte délia giornata, do-
po la mattinata lunga, abbiamo offerto un
vasto ventaglio di attività prevalentemen-
te sportive ma anche di tipo ricreativo e
attività «calme».

Questo è successo regolarmente in tutti
i corsi polisportivi invernali dove dalle
15.30/16.00 alle 19.00 circa (grosso-
modo 3 ore e mezza di attività) abbiamo
proposto:

Attività sportive:

- judo
- tennistavolo J in caserma

- calcio
- uni-hoc
- tennis

- nuoto
- sub

- tuffi

- jogging

- volleyball

arrampicata
sportiva

Altra attività

- fotografia

- tiro ad aria
compressa

- danze folk
e rock

Attività calme

- studio

sul piazzale della
caserma

in piscina
a Göschenen

nei dintorni e da
Andermatt
a Göschenen

in palestra
ad Andermatt

nei dintorni della
caserma

in caserma

in caserma

e»iö/|ß-tl'p0;30.wi
«^WiWe.-
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col efßre mxyho
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Rientrano nella definizione di «attività
sportiva complementare» anche quelle
proposte che sono state fatte neN'ambito
dei nostri corsi con un preciso scopo:

a) rompere la monotonia di un corso arti-
colato su un lasso di tempo molto lungo
(più di una settimana)

Durante il corso Lingue moderne e sport
abbiamo proposto un'intera giornata dove

le componenti sportive erano:

- spostamenti a piedi, in bicicletta e in

canoa e corsa d'orientamento

e quelle culturali erano:

- conoscenza della natura (nei boscone
di Moleno-Preonzo)

- visita all'aerodromo di Lodrino con di-
mostrazione di salvataggio e spegni-
mento di un incendio con l'elicottero.
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b) abbinare il gesto sportivo ad uno studio d'ambiente

c) promuovere una azione tipo «sport e
lavoro»

L'esempio che proponiamo è stato realiz-
zato durante l'estate 1982 articolato su
tre giornate:
I contenuti:

- escursionismo, alpinismo e judo per la

parte sportiva
- cucina trapper e pernottamento in

tenda

- ripristino di un alpe abbandonato per
ciö che concerne il lavoro visto anche
nell'ottica di un «aiuto aile regioni di
montagna» e di aiuto alla collettività

- studio d'ambiente: storia, scienze,
geografia

11 MACOLIN 4/83



d) socializzare attraverso lo sport
Ottima I'esperienza di una grande
kermesse sportiva dove i ragazzi, formanti le

squadre, erano legati da un cordone om-
belicale (corda di alpinismo) che contri-
buiva a rafforzare lo spirito di squadra.

Da parte dell'ufficio cantonale sono pure
state proposte delle attività di tipo pro-
mozionale che sono state allestite nell'ot-
tica dell'animazione come definita prece-
dentemente.
Nel 1979 è stata organizzata la «Giornata
dei Denti délia Vecchia» dove ben 800
partecipanti hanno vissuto una esperien-
za integrata di sport e studio d'ambiente.
In Campra, invece, dal 1979 si organizza-
no delle giornate promozionali per lo sei
di fondo dove la disciplina non viene pre-
sentata dal solo lato tecnico bensi, trami-
te giochi, orientamento nel bosco, caccia
al tesoro, ricerca di tracce di animali e al-
tro ancora, si cerca di ottenere il massimo
piacere sportivo e diversivo a beneficio
dei ragazzi.
Riassumendo lo sport complementare si

pud proporre in diversi modi:

1. in alternativa (come seconda scelta) alio

sport principale scelto in un corso

2. quale attività durante la seconda parte
di una giornata (dopo la mattinata lun-
ga)

3. per rompere la monotonia di un corso
molto tecnico

4. per offrire un tipo di attività articolata
su più giornate

5. per espletare un'attività di tipo promo-
zionale

L'animazione doposportiva

II concetto dei corsi polisportivi estivi e in-
vernali che si sono succeduti dal 1977 è

quello del Programma giorna/iero a tempo
pieno.
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All'inizio abbiamo presentato un esempio
di corso di 6 giorni dove le diverse giorna-
te erano suddivise in tre parti:

- la parte sportiva principale, discipli¬
nai

- la parte sportiva complementare abbi-
nata ad altre attività

- la parte serale che abbiamo chiamato
doposportiva perché dedicata a quel
periodo che va dal termine délia cena
fino all'ora del silenzio nelle camere.

Riteniamo molto educativo proporre
diverse soluzioni anche per questa parte
pur tenendo conto che molti ragazzi pre-
feriscono anche non aderire aile nostre
proposte (che sono pur sempre di un cer-
to impegno). Lo studio, la corrispondenza
e il riposo sono pure attività aile quali essi
hanno diritto.

Questa terza parte délia giornata ha di so-
lito due aspetti:

- quello diproposte differenziate, e quindi
opzionali, dove la libera scelta garanti-
sce quella motivazione necessaria alla
riuscita dell'attività proposta: mimica.

rock, fotografia, tiro all'arco, scacchi,
macramé, pittura di magliette, ecc.

- quello di proposte uniche, per tutti, dove

viene garantita una socializzazione
attraverso la vita comunitaria e dove
l'interesse puö essere generale: serata
del corso, incontro con un personag-
gio, serata dibattito, slittata notturna,
ecc.

Quest'ultimo schema rappresenta quanta

proporremo al prossimo corso poli-
sportivo di Andermatt, durante le vacan-
ze pasquali.
Il vasto ventaglio proposto ha inoltre lo

scopo di offrire valide alternative aile
emissioni televisive, al gironzolare in pae-
se e ai ritrovi pubblici. Si vuole anche dare
ai ragazzi la possibilité di esprimersi in

una attività a loro congeniale non dimen-
ticando di lasciare uno spazio anche ai

rapporti interpersonali.
Le attività proposte sono state realizzate
grazie alla disponibilité e alla polivalenza
dei monitori ingaggiati che hanno rico-
perto almeno due settori corne esempli-
ficato nello schema:

Elenco degli sport complementari e altre attività Elenco delle attività ricreative e culturali

da proporre al pomeriggio, dopo il pranzo e fino all'ora di cena

Attività che possono essere continuate anche dopo cena

- acrobazie circensi

- scherma

- judo
- tennistavolo

- mimica

- tiro all'arco

- tiro ad aria compressa
- fotografia

_ - giornalino

Altre attività
- nuoto
- sub

- tuffi

- uni-hoc

- calcio

- tennis

- baseball

interno

piscina

piazzale

- giochi sulla neve

- slitte
- fondo
- altre attività di escursionismo

e sport invernale

- arrampicata sportiva
- jogging

esterno

- giochi e altri sport palestra

Attività che possono essere iniziate anche
prima di cena

- acrobazie circensi

- scherma

- judo
- tennistavolo
- mimica
- tiro all'arco
- tiro aria compressa
- fotografia
- giornalino

Altre attività
- scacchi

- tornitura legno
- officina, sciolinatura
- meccanica, moto...
- macramé

- guggemusik
- artigianato su métallo

- ceramica

- pittura magliette
- casearia

- mineralogia
- gastronomia

Attività in comune
- serata del corso
- serata filmistica
- serata di diapositive
- serata con un personaggio
- serata dibattito

- slittata notturna
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La struttura di questi corsi implica il
concetto di monitore polivalente.
Perché un monitore polivalente?

- le interrelazioni tra monitori e parteci-
panti sono migliori

- i monitori sono maggiormente motiva-
ti aile diverse attività

- c'è una maggior garanzia di varietà
nelle attività proposte

- i costi sono minori

In effetti se si dovesse ingaggiare un
monitore o un animatore per ogni attività
prevista si avrebbe uno staff troppo nu-
meroso le cui conseguenze sarebbero
esattamente il contrario dei pregi sopra-
elencati:

- monitori e partecipanti si conoscereb-
bero meno perché minore è il tempo in
cui si troverebbero assieme

- i monitori non sarebbero motivati suf-
ficientemente perché terminato il loro
compito non sarebbero impegnati

- non si avrebbe la possibilité di variare
ulteriormente le proposte

- i costi sarebbero maggiori perché il

numéro delle persone sarebbe il doppio.
Con il concetto di animazione che abbia-
mo proposto pensiamo di aver offerto

esempi concreti, sostenuti da solide moti-
vazioni, da applicare e generalizzare in
tutti i corsi G + S alfine di sostenere la
nostra gioventù nel momenta dell'età
evolutiva. I ragazzi hanno bisogno di mo-
tivazioni che Ii awiino e Ii conducano alla
conoscenza e alla pratica sportiva in
generale e che Ii aiutino a maturare attraver-
so un'azione pedagogica intesa, oltre che
come educazione fisica, anche come so-
cializzazione.
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